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LA POESIA

Sei la mia vela

Sei la mia vela ed io il tuo veliero;

ti tendo con i miei sospiri
e mi lascio trasportare sulle onde della vita.

Beccheggio, ondeggio
e vado fiero, procedo maestoso.

La schiuma schizza, il vento mulina
e porti non vedo all’orizzonte grigio.

Navigo libero.
La vela mi trascina
e stabilizza la via dell’essere umano.

Il mare si apre vinto
e la prua s’insinua imperiosa,
oltre le forze che natura oppone.

Vela d’amore, pura come l’aria,
vela che congiungi il veliero al mondo,
oltre le tempeste, oltre le onde irresistibili,
che si spengono a poco a poco
e il mare poi riposa,
abbandonato dal vento, abbandonato al
sereno.

Quieto scorrere del tempo,
verso la brezza lieve
che, come una carezza,
ti sfiora piano.
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